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» dì Leopoldo III. D uca d’ A uftria, che non avendone avuta prole* 
»e ra  tornata alla Cafa paterna, irtabiliiìima donna, che ritenne, e 
» n e l R egn o , e nello Stato le Città e Terre invafe dal fratello La- 
» dislao. il Card. Ifolano ipedito fubito da Giovanni X X III. alla voi- 
» ta di R o m a , di cui gli conferì la reggenza, cacciò lo Sforza, e 
» altri Capitani della Regina dalla refidenza Pontificia, ma Cartel S. 
» Angelo reftò col prefidio R e g io . Si aggiunfe a ciò 1’ invaiìone di 
» Rom a fatta tre anni dopo dal Mafnadiere Braccio coll’ intelligenza 
w di Stefanacci C ard . S. A n gelo , di cui 1’ Ifolano fi fidava: onde 
» quefti rifugiatoli in Cartello chiefe aiuto alla R e g in a , la quale per 
» farfi merito col nuovo Papa Martino V . mandò il Conteftabile 
» Sforza, alla cui comparfa il Masnadier Perugino lparì. Due anni 
» dopo, cioè T an. 14 19 .  la medefima reftituì alla Chiefa Caftel S. 
» A n g e lo , O ftia , e C iv itavecch ia, richiamandone le guarnigioni. 
» E 1’ anno vegnente anche Braccio , ricorfo a’ piè del Pontefice , 
» ch e  era in F iren ze, ottenne il perdono dalle cenfure, e fu di- 
» chiarato Vicario di Perugia fua patria , d’ A flìfi, Je fi, e Todi con 
» altre terre invafe da lui ; con patto però di redimire alla C liie- 
» fa N a r n i ,  T e rn i, O rvieto, e O rta, e di ricuperar Bologna al 
» Pontefice, a cui erafi ribellata, cofe tutte efeguite fedelmente da 
» B ra c c io  riconciliato. T a l Vicariato dato a Braccio dee notarfi, 
» per comprender la natura di tanti Vicariati d’ allora : perchè i 
» Pontefici occupati in più gravi affari della Chiefa di D io , con­
s e r v a v a n o , com ’ era loro permeilo, il di lei patrimonio da tante 
» parti-infidiato, e invafo. Il Sig. Muratori d icendo, che la R e- 
» gina Giovanna l’ an. 14 18 .  invertì lo S fo rza~ d i Benevento non 
» poffeduto allora dalla C hiefa R o m a n a - ,  moftra di non faperlo, e 
» di non aver letto appreffo il Rinaldi ( an. 1 4 4 3 .  n. 3 .  ) il D ocu- 
» m ento, in cui Eugenio IV . accordatoli finalmente con A lfonfo, 
» gli dà fua vita  durante il V icariato di T errac in a , e Benevento 
» ufurpate già alla C h ie fa , come tante altre C ittà : nel quale fi leg- 
» gono ancne le caufe gagliardiffim e, che moffero Eugenio a sì 
» tatto accordo contro il concifo , e pungente parlar del noftro An- 
»n alifta : — Dopo aver fatto il ritrofo un pezzo, fi acconciò con 
» A lfonfo , e g li accordò tutto quanto egli teppe dom andare, pur- 
» chè egli impiegaffe le forze fue per liberar la M arca dalle mani 
» del Conte Francefco-- .

» C h e  Filippo M aria D uca di M ilan o , odiando il P o n te fice , 
*> come V en ezian o , avea mandato 1’ an. 14 3 3 . Francefco Sforza a 
» invader la M arca : e quelli dopo tale im prefa, paflato 1’ anno fe- 
>♦ guente nell’ U m bria, occupò T o d i, A m elia, T o fcan ella , Orri-

» coli ?


